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II «Città di Milano» 
con Milan e Juventus 

MILANO — Anche il calcio Italiano al ò lasciato contagiare 
dalla « moda » del tornei estivi. Dopo quello dol « Tirreno a 
che si concluderà domani a Viareggio, 1 appuntamento è con 
11 torneo denominato « Città di Milano >. Si tratta di un qua
drangolare che promotte spettacolo e tanti gol. Vi prende
ranno parte Milan, Juventus e le squadre brasiliane dol Fla
menco o del Botafogo. 

Il calendario dol torneo è cosi articolato: venerdì prossi
mo, 25 agosto, a San Siro si disputerà Milan-Plamonco men
tre a Torino la Juventus affronterà 11 Botafogo. Domenica 
27 Invece si giocherà per tre ore Ininterrotte a San Siro: la 
finale por il terzo e quarto posto precederà infatti quella 
per l'assegnazione del trofeo spettante al vincitore. Ricor
diamo che tra le file dol Flamenco giocano Tonlnho o Zlco, 
mentre noi Botafogo saranno presenti Rodrlgues Neto e GII. 

Monaco^ l'azzurro ridimensiona i velocisti giapponesi 

Turrini in semifinale 
Bronzo per la Bissoli 

Pietro Algeri e Vicino, grazie ai recuperi, guadagnano la finale del mezzofondo - (1 titolo dell'inseguimento fem
minile alla Van Oosten Hage per la terza volta consecutiva - Oro (con polemiche) al tandem della Cecoslovacchia 

DALL'INVIATO 
MONACO — C'era la minac
cia di quattro giapponesi In 
semifinale nella velocità pro
fessionisti, ma il vecchio Tur
rini 3 un tedesco spilungone 
(Berkmann) hnnno fermato 
l'ondata, e cosi 1 nipponici 
che cominciavano a diventare 
prepotenti pur facendo tut
to con molta < grazia - sono 
stati ridimensionati. 

Giordano Turrini era anda
to ai recuperi perchè i sor
teggi gli avevano rifilato Na-
knno (il campione mondiate 
di San Cristallai) e rientrato 
dalla finestra, ha fatto la vo
ce grossa, ha compiuto il suo 
capolavoro. Turrini è uno sti
lista: se madre natura lo aves
se dotato di maggior poten
za conterebbe plìi di una me
daglia d'oro, e invece nella 
lunga carriera ha raccolto ap
pena una moneta d'argento e 
una di bronzo. Però e stato 
di parola. « Bisogna buttare 
un po' d'acqua sul fuoco del 
giapponesi. Ho In mente qual
cosa .. ». E quando si 6 misu
rato con Sugata (un brutto 
cliente, il secondo classifica
to dal 77) l'Italiano, Impiega
to presso il Comune di Bolo
gna, era di una calma scon
certante, piti calmo del com
missario tecnico Marino Vi
gna che sorride anche nel 
momenti difficili. Bene. Tur
rini batte Sugata con una vo
lata fantasiosa, perfetta, 3 

pur cedendo nella seconda 

f)rova, si Intuisce che sarà 
ni, Giordano, a passare il 

turno. E infatti nello spareg
gio, Sugata e costretto ulla 
resa definitiva. Borkmann ha 
meno problemi psiche Taka-
hashl tra un capitombolo e 
l'altro si riduco con un brac
cio dolorante. E In sostanza 
s'ò aperta una breccia: I giap
ponesi non riusciranno a col
lezionare Il primo, il secon
do e il torzo posto come lo 
scorso anno. 

I campionati termineranno 
questa sarà e Turrini incon
trerà l'avversarlo più quota
to: Koichl Naknno. mentre il 
tedesco affronterà Sugano. 
Via libera al duo figli del Sol 
levante? E' da vedere. Tur
rini e un saggio, un uomo 
pieno d'entusiasmo, di pas
sione, un'alteta innamorato 
della sua disciplina, e perche 
dovrebbe tremare? 

Sabato notte, quando l'ulti
ma edizione del giornale ora 
già in rotativa, la R1>T ha 
conquistato la terza medaglia 
d'oro imponendosi nell'inse
guimento a squadre con Wic-
gand, Winklcr, Mortag 0 Un-
terwalder. Il tempo impiegato 
sulla distanza di quattro chi
lometri (4T7"3Q) e cccellen-
ta. Invano l'Unione Sovietica 
(4'20"64) ha cercato di resi
stere. Terza la Svizzera (con 
DUI Blindi in cattedra), quar
ta la Cecoslovacchia., E con
sultando l'inteio film di que-

, sta competizione, abbiamo 
l'Italia In sesta posiziono, 
un'Italia che si ò fermata nei 
quarti, (divorando seriamen
te, in profondita, possiamo 
migliorare. 

Bello, eccitante confronto 
fra II tedesco Braun e l'olan
dese Scriniteli per il titolo 
dell'inseguimento professioni
sti. AI colpo di pistola, Braun 
s'ò riconfermato campione 
con una lieve differenza, co
rno dimostrano Io cifre: 5'50"79 
per la medaglia d'oro 5'51"86 
per la medaglia d'argento. 

II programma di ieri (pe
nultima riunione) era piutto
sto debolucclo pur essendo 
in palio duo maglie Iridate. 
Ottimo il clima: sole, cielo 
azzurrino e aria fresca, aria 
di collina. Iniziamo con lo 
due eliminatorie delta gara 
a punti che si svolgo su 105 
girl del tondino 0 prevede 
traguardi parziali ogni cin
que caroselli con punteggio 
doppio a metà corsa. Vanno 
in finale l primi dodici. Nel
la prima scric si afferma Io 
olandese Stumsnljdor con di
ciotto lunghezze sull'elvetico 
Kurzcler. Il nostro Bincolet-
to con molta grazia sono 
ro, 6 sesto e quindi qualifi
cato. la seconda prova 6 do
minata dal polacco Jankle-
wicz II quale lascia a uno e 
a due giri l'intera concorren
za. d'azzurro Galluri ha più 
di un tentennamento e, rim
proverato, chiamato alla real

tà da Lavarda, tonnina otta
vo e ottiene la promozione. 

Tra gli italiani in lizza nel 
« repechage » del mezzofondo 
e tutti o tre col nervi a fior 
di pelle perché soltanto due 
sono 1 biglietti per la finale. 
E' una lotta in famiglia, vin
ce Pietro Algeri al rullo di 
De Lillo, secondo a centot-
tanta metri Vicino, e perciò 
il sacrificato ò Avogadri, ter
zo a duo giri. 

Verso sera la padovana ven
tiduenne Luigina Blssoll s'ar
rendo In semifinale alla Van 
Oosten Hage, ma è ugual
mente da compllmentaro per
ché occupa un gradino dol 
podio, il terzo gradino por la 
precisione. La Bissoli (3'55" 
87) ò Infatti migliore della ca
nadese Strong (3'59"60) o ri
cevo la medaglia di bronzo. 
E' la prima medaglietta, il 
primo riconoscimento del 
campionati che spetta all'Ita
lia. Follco, commossa, l'olan
dese Van Oosten Hage, cam
pionessa mondiale dell'Inse
guimento per la terza volta 
dopo il confronto con la con-
nazlonalo Ricmorsma, un con
fronto che dura meno del pre
visto perché la Van Oosten 
ò fermata dalla giuria causa 
un singolare incidente: un 
pezzo di carta s'è Infilato nel
la ruota posteriore dell'olan
dese quando mancavano 700-
800 metri, In queste circo
stanze il regolamento assegna 

la vittoria a chi si trova in 
vantaggio. 

Il tandem (dove Dazzan o 
Flnamore hanno recitato ti 
ruolo dolio comparse) ha un 
momento drammatico segui
to da polemiche e proteste. 
Causa una scorrettezza dol ce
coslovacchi Vymazal-Vackar, 
volano e finiscono sul prato 
gli statunitensi Ash-Barc/.w-
skl o uno del duo (Ash) ri
porta la frattura della clavl
cola destra. Idi Cecoslovac
chia perde per squalifica la 
prima prova della finale, ma 
rimane da disputare la secon
da, e a questo punto la giu
ria prende tempo, poi avanza 
due proposte: quella di rinvia
re a oggi la continuazione del
ta gara permettendo agli ame
ricani di sostituire Ash e quel
la di assegnare il titolo ad 
entrambe le formazioni. I ce
coslovacchi accettano, gli sta
tunitensi s'oppongono, e allo
ra scatta 11 regolamento. I ce
coslovacchi scendono in pista 
per duo girl solitari, uno per 
pareggiare l conti e l'altro 
per essere proclamati campio
ni del mondo. Terza l'Olan
da. quarta la HIT. Il pubbli
co fischia, 0 qualcuno sostie
ne (ricordando episodi del 
passato) cho la giuria non do
veva assegnare la maglia iri
data. 

Gino Sala 

Il campione del mondo in volata su Battaglili e Baronchelli 
• 

«Tre Valli»: si conferma Moser 
ma per Bitossi è una sofferenza 

Il toscano costretto ad arrendersi iti salita, superato persino «la un cicloamatore - Praticamente certa la sua retro
cessione al ruolo di riserva - Motivato invece da precisi calcoli tattici il ritiro di Sarouni - Oggi la Coppa Agostoni 

SERVIZIO 
VARESE — Alfredo Martini 
è confortato dall'ennesimo 
successo di Francesco Moser, 
campione del mondo in cari
ca e indiscutibile numero uno 
della pattuglia italiana al NUr-
burgrlng. Confortato perché 
l'uomo di maggior spicco del
la nazionale azzurra ha vinto 
alla grande anche la 58* edi
zione della «Tre Valli varesi
ne* disputata Ieri. Ma, no
nostante asserisca il contra
rio. Martini è anche un tan
tino contrariato dai ritiri di 
Saronni e Bitossi. Moser ha 
ribadito la sua supremazia e 
nella competizione che ha vi
sto primeggiare tutti gli az
zurri (i primi otto dell'ordi
ne d'arrivo figurano tra l con
vocati per i mondiali in pro
gramma tra meno di una set
timana in RFT) si è mala
mente consumato il crollo psi
cologico di Barone, quello ri
sico di Saronni. mentre sona 
tornati alla ribalta Panizza, 
Crepaldi. Gimondi. ma so
prattutto Riccomi. 

Sulla pista in cemento del
lo stadio Ossola di Masnago. 
in Varese, è sfrecciato primo 
Francesco Moser, abilissimo 
nel regolare, in una volata 
lanciata da lontano. Battagtin. 
Baronchelli. Visentin! e Cre
pa'.di. Un tantino più attar
dato il combattivo Riccomi. 
autore di una prestazione che 
ha fugato ogni benché mini
mo dubbio sulla sua condi
zione fisica. Ha vinto Moser, 
dunque, e i galloni di capi
tano non potevano trovare mi
gliore conferma; indispettisco
no invece i ritiri di Saronni 
e Bitossi. 

Il giovane varesino, brillan
te vincitore della passata edi
zione delia «Tre Valli», ha 
tirato i remi in barca quan
do è scoppiata la bagarre. 
quando le redini della corsa 
sono state prese dai migliori. 
Attardato sullo strappo di 
Brunello, Saronni anziché ten
tare il riaggancio nella suc
cessiva discesa ha preferito 
abbandonare, fiducioso forse 
di rifarsi oggi nella Coppa 
Agostoni o domani nella Cop
pa Bemocchi. 
- Avevano preso il largo Mo
ser, Baronchelli. Battaglin, 
Crepaldi, Visentinl e in fuga 
c'era un altro suo compagno 
di squadra. Riccomi. Tentare 
il riaggancio in quei momen
to poteva anche significare 
fare il gioco degli avversari: 

VARESE — MoMr «freccia di f a r » tu Battaflin e Baronchelli. 

bisogna dunque essere cauti 
nel pensare che Saronni ab
bia totalmente perso la sma
gliante forma messa in luce 
in primavera, anche se in più 
occasioni ha dimostrato di 
soffrire le salite e di non 
tenere il passo dei migliori. 
Saronni può anche essersi ri
tirato per dimostrare, nei ri
manenti due atti del trittico 
lombardo di avere sufficien
ti energie in corpo. Per con
sentire cioè a Martini, dome
nica prossima al NUrburgring, 
di giocare una eventuale car
ta in alternativa a Moser. 

Decisamente preoccupante. 
invece, il ritiro di Bitossi. (I 
« vecchietto » della compagine 

azzurra ha alzato bandiera 
bianca in salita e soffriva 
talmente tanto in bicicletta 
che nemmeno si è reso con
to d'essere superato da uno 
di quei clcloamatori che ogni 
domenica pedalano sulle no
stre strade. 

Alfredo Martini dialogherà 
certamente coi due corridori 
e chiederà loro spiegazioni 
sulle cause che ne hanno de
terminato i ritiri. Se per Sa
ronni l'abbandono può esse
re stato anche il fratto di 
una scelta, per Bitossi non 
vale lo stesso discorso. Il 
trittico lombardo doveva for
nire al commissario tecnico i 
nomi delle due riserve e già 

alla prima prova, la «Tre 
Valli varesine», appunto, ne 
ha snocciolato uno: quello di 
Bitossi. Esperienza e classe 
contano poco quando non so
no saggiamente sposate ad 
una buona condizione atletica 
e 1 tempi per Bitossi si sono 
fatti davvero brutti se si con
sidera che ieri Riccomi, Vi
sentin! e Panizza hanno la
sciato intrawedere ottime 
cose. 

Francesco Moser ha dunque 
rinverdito li trionfo di due an
ni orsono avendo ragione di 
un gruppetto di azzurri dav
vero pimpanti. Ha sfruttato 
le ottime doti di velocista per 
infilarli ai cinquanta metri 

Così al traguardo di Masnago 
Ordine d'arrivo ufficiale: 1. FRANCESCO 
MOSER (Sanson Campagnolo), km 204 in 
5 ore 6'50". alla media oraria di km 39 e 
889; 2. Giovanni Battaglin (Fiorella-Ci-
troen); 3. G. B Baronchelli (Scic-Bottec-
chia); 4. Roberto Visentinl (Vibor); 5. 

Ottavio Crepaldi (Magnlflex-Torpado) 
s.t.; 6. Riccomi a 39"; 7. Panizza a 3*33"; 
8. Lualdi s.t.; 9. Fuchs a 3-39"; 10. Ma 
sciarelli a 4*04"; 11. Bertogllo a 4*14"; 12. 
Vandi s.t.; 13. Gavazzi a 4'52"; 14. Gimondi 
s.t.; 15. Landoni s.t.; 16. D'Arcangelo s.t. 

coronando cosi un tentativo 
di fuga propiziato da Crepaldi 
e condotto in porto con la 
preziosa collaborazione di Bat
taglin, Visentinl o Baronchel
li. Il grande scossone alla 
corsa è stato dato nel corso 
del terzo dei cinque giri at
torno a Brunello, quando gli 
uomini di maggior spicco han
no decretato l'alt ad un ge
neroso affondo di un grippo 
di ardimentosi capeggiati dal 
vivacissimo Riccomi, in avan
scoperta dal tredicesimo chi
lometro di gara. E quando i 
primi cinque dell'ordine di 
arrivo hanno inghiottito Ric
comi, Di Federico e Amado-
ri (l superstiti di un drap-
.réllo di undici unità che ave
vano tagliato la corda ben 
centoveniiclnque chilometri 
prima) gli ultimi due non so
no stati in grado di tenere 
la sollecita andatura del nuo
vi compagni di fuga ed il so
lo Riccomi è riuscito ad ac
codarsi al quintetto. 

Tutto era ormai deciso? 
Non proprio, perché in cac
cia si sono lanciati Panizza, 
Laghi ed altri sei uomini. Gli 
immediati inseguitori hanno 
assottigliato il disavanzo si
no al limite dei quarantacin
que secondi, ma hanno dovu
to arrendersi per poi sgre
tolarsi lungo l ultima salita, 
quella che da Barasso con
duce e Masnago. I cinque di 
testa hanno reagito e stacca
to l'ormai esausto Riccomi. 
si sono presentati In pista 
con Crepaldi impegnato a 
scandire il tempo. Poi Moser 
ha accelerato l'andatura. Io 
ha rimontato lasciandoselo al
le spalle con tutti gli altri. Il 
gruppo ha accusato un ritar
do di quasi cinque minuti ed 
è stato regolato in volata dal 
tricolore Gavazzi che, proprio 
sulla linea, ha battuto Felice 
Gimondi. 

L'avventura in chiave azzur
ra continua. Archiviata la 
• Tre Valli varesine », il « trit
tico » propone oggi il secon
do atto, la trentaduesima 
« Coppa Agostoni > con par
tenza ed arrivo a Lissone. 
Gli Impegnativi duecentonove 
chilometri del tracciato rical
cano l'ormai classico percoim 
e sono costellati dalle ascese 
di Valbrona, Ghlsallo e Mon
acello. E' l'occasione buona 
per un rilancio di Saronni, 
giacché Moser ha deciso di 
prendersi un giorno di riposo. 

Angelo Zomcgnan 

MONACO — Il quartetto dalli RDT, In allo, medaglia d'oro dall'intaguimanto, • una caduta santa conitguame di Daizan, «parimi 
azzurra dalla velocità. 

DALL'INVIATO 
MONACO - In questi 
mondiali ù cominciato il 
dopo-Rodoni, ma chissà se 
le cose andranno meglio. 
Il pericolo di trovarsi an
cora in acque stagnanti ti
si-ite perche molli sono l 
conservatori e pochi gli 
innovatori. Adriano Rodo-
ni s'avvicina alle ottanta 
primavere e siccome non 
gode buona salute, si ma
novra per la sua sostitu
zione. In novembre (con
gresso di Ginevra) il vec
chio presidente avvertirà 
gli assalti dei rivali. SI 
mormora che uno dei pro
babili sostituii potrebbe 
essere il polacco Jekiel lo 
attuale segretario dell'ilei 
prossimo a lasciare la ca
rica. Dietro le quinte, a-
gtsce Felix Levltan, Il pa
drone del Tour. E osser
va don Vincenzo Torrioni 
con falsa modestia, con 
l'aria del jìoverello vitti
ma di tempi grami, co
me se II pericolo delle 
vacche grasse fosse fini
to. Halle. 

Rodonl non è stato un 
comandante coraggioso, 
non ha rischiato, non ha 
lottato per portare ordi
ne nel disordine. Nel tt-
more di perdere II cadre
ghino, ha usato l'arma del 
facile compromesso che 

E la battaglia 
continua 

non colpisce e non costrui
sce. Eppure, quante volte 
a quattr'occhi ci ha con
fidalo che la nostra batta
glia era giusta, ma che 
purtroppo lui non poteva 
sostenerla perchè aveva le 
mani legate. Rodonl è un 
personaggio giunto al ver
tice dopo aver superato 
vari gradini. Dalla socie
tà di periferia al massi
mo Irono, insomma, e per 
il suo })assato, per la sua 
passione, per la sua com
petenza, avrebbe potuto 
lasciare un'impronta mag
giore, un segno tangibile. 
Non ha voluto bene al 
prepotenti, ma li ha sop
portati, questo il suo torto. 

IJX nostra battaglia con
tinua, e proprio a Mona
co ha trovato un soste
gno nell'intervento di Al
do Spadoni (portavoce del
la Federazione italiana) 
cui abbiamo accennato 
giorni fa. In sostanza. Sin
doni ha messo l vari de
legati di fronte alla ne
cessità di nuove strutture, 

alla necessità di un cicli
smo che per vivere e pro
gredire deve cercare la 
qualità e non la quanltà 
Perciò è urgente ridimen
sionare il calendario e sal
vaguardare i corridori dal 
supersfruttamento, quindi 
gare a tappe meno lun
ghe, meno complicate, or~ 
ganizzatori meno egoisti e 
più rispettosi dei regola
menti, quindi leggi e ri
forme adeguate al momen
to, il momento di uno 
sport che è cambiato e 
non può essere governato 
con metodi antichi, fuori 
dalla logica e dal buon
senso. E' una vergogna, 
una resa lasciare ti basto
ne del comando a gente 
che s'Impunta, che minac
cia, che è contrarla alla 
dialettica e alla democra
zia. Al minimo sbaglio, l 
corridori pagano, mentre 
i prepotenti gongolano, ri
dono del tentennamenti, 
delta paura di chi dovreb-

• be punirli. -1. 
Troppi conservatori, di

cevamo, e c'ù il pericolo 
che la voce di Spadoni 
non venga raccolta. Infat
ti s'è alzato il lussembur
ghese Esch (presidente 
delta Federazione interna-
ztonate professionisti) per 
sostenere che tutto va be
ne madama la marchesa. 
Zitti gli altri, in buona 
l>arte guidati dall'astuto 
I.evitan E allora, come 
dobbiamo procedere per 
rompere il muro di colo
ro che per ambizione e 
per tornaconto personale, 
per mantenere o addirit
tura aumentare i guada
gni sulla pelle dei corri
dori (è il caso di Levitati 
e di Torrioni) s'oppongo
no a qualsiasi mutamen
to? 

Dobbiamo insistere, dob
biamo unire le forze de-
ali uomini di buona vo
lontà E i ciclisti che at
ta vigilia del Nùrburgrlng 
hanno m programma una 
riunione per discutere i 
problemi di categoria, 
sappiano inserirsi nel di
scorso iniziato da Spado
ni, sappiano dire una pa
rola autorevole nella te
matica dei doveri e dei 
diritti Con l'unità e la 
perseveranza, batteremo i 
prepotenti Sicuro 

g. s. 

Paolo Ravalli • Guarduccl, a «Inlttra, con Giorgio Lalla gli alfìari dal nuoto azzurro. 

« Mondiali » «li nuoto a Hrrlino 

SERVIZIO 
BERLINO - Il •settebello» 
pare proprio che abbia biso
gno di rodaggio per esprimer
si a buoni livelli. Gli azzurri 
a freddo non funzionano mol
to bene e rischiano magre 
colossali; poi col calore del 
la lotta si trasformano e si 
battono faccia a faccia, sen
za timori, con le squadre mi
gliori. Dopo 11 faticato suc
cesso sull'Australia (6 5. gra
zie ad un veemente ultimo 
tempo) la squadra di Morsili 
e De Magia tris ha colto un 
prezioso pareggio (5-5 > con la 
temibilissima Unione Sovieti
ca. 

Il punteggio parziale dei 
quattro tempi di gara indica 
che ancora una volta la squa
dra italiana era in svantag
gio all'inizio dell'ultimo perio
do. Questa è la sequenza del 
punteggio: 1-1, 2-2, 1-2, 1-0. 
Marcatori delle reti azzurre 
sono stati Marslli (due vol
te), De Maglstris, Baracchini 
e Collina. Per l'Unione Sovie
tica hanno segnato due volte 
Kabanov e Gorshkov ed una 
volta Garganov. Ora nella 
classifica del girone A Italia 
e Unione Sovietica sono a 
pari punti <3), ma con una 
differenza reti a favore del 
sovietici (10-6 contro 1110). 
Questi gli altri risultati: nel 
girone B la Romania ha bat
tuto gli Stati Uniti 3-2: nel 
girone C la Bulgaria ha bat
tuto (sorprendentemente) la 
Olanda 4-3; nel girone D ITJn 
gheria ha superato la Orecia 
6-3. 

Per quanto riguarda il nuo
to, è da registrate una nota 
positiva con Marcello Ouar-
ducci che si è qualificato per 
la finale dei 200 metri crawl 
e le note negative delle elimi
nazioni di Paolo Ravellt, 
Giorgia Lalle e degli altri az
zurri Impegnati nelle gare di 
Ieri. Guarduccl ha vinto la 

7/ «settebello» 
pareggia (5-5) 
con i sovietici 

prima serie ic- si trattava di 
una serie pericolosa perché e-
ra molto debole e c'era 11 ri
schio di rimediare un tempo 
modesto) con l'ottimo re
sponso cronometrico di l'52" 
e 23, secondo tempo di tutte 
le serie di eliminazione. Il 
miglior tempo lo ha fatto re
gistrare lo statunitense Wil
liam Forrester che ha nuota
to le quattro vasche (nella 
sesta batteria) in l'52"09. 

Ecco gli otto qualificati per 
la finaie- William Forrester 

(Stati Uniti) l'52"09; Marcello 
Guarduccl l'52'73; Rowdy Gai-
nes (Stati Uniti) l'52"29; p.» 
ter Szmldt (Canada) I'52"65; 
Sergei Kop'iakov (Unione So 
vietica) l'52"69; Andreas 
Schmidt (RPT) l'53"08; Ron 
McKeon (Australia) l'53'lfl, 
Andrei Krilov (Unione Sovie 
tlca) l'53"18 Paolo Rovelli. 
dal quale ci si attendeva mol
to, si è piazzato secondo nel
la terza batteria In l'53"62. 
prestazione che non gli ha 
consentito di qualificarsi per 
la finale per 44 centesimi 

Italie ha deluso 
Molto deludente anche Oior-

gio Lalle che pare l'ombra 
del bell'atleta che l'anno scor
so a Jonkoeping, Campionati 
d'Europa, aveva saputo con
quistare la medaglia d'argen
to sui cento rana. Il lungo 
ranista romano quest'anno 
non è mai riuscito a nuota
re in maniera accettabile ed 
era assai difficile che potes 
se centrare proprio durante 
l'appuntamento più importan
te della stagione una presta
zione tecnica di rilievo. Lal
le ha nuotato le due vasche 
a rana nel pessimo tempo di 
1TJ6"83, risultato che è as
sai lontano dall'ottavo tem
po, cioè l'ultimo utile per la 
finale. Il primatista del mon
do. il tedesco federale Gerald 
Moerken, si è qualificato per 

un soffio, realizzando l'otta
vo tempo (l'05"31). 

Ecco gli otto qualificati per 
la finale: Walter Kusch (RFT) 
T03"72; Nlck Nevid (Stati U 
niti) IT*"41; Shogehlro Taka-
hashi (Giappone) 1*04 "48; 
Duncan Goocthew (Gran Bre
tagna) 1"04"56; Graham Smith 
(Canada) 1T>4"60; Steve Lund-
qulst (Stati Uniti) 1D4"65; 
Falk Becker (RDT) 1-Q5"24; 
Gerald Moerken (RFT) 1"05" 
e 31. 

Eliminate le nuotatrici az
zurre Cinzia Rampazzo e Ma
nuela Dalla Valle nei 200 mi
sti. Cinzia si è piazzata al se
condo posto nella seconda 
batteria in 2"24"35. mentre 
Manuela è finita quinta nel
la sesta serie in 2*24"63. Qui 
si è avuta una strepitosa di

mostrazione di efficienza del
la quindirenne americana Tra-
cy Caulkins che ha nuotato 
in 2'16"30. distanziando la 
connazionale Mary-Joan Pen-
nlngton di due secondi e 4 
rentesimi. Alle spalle delle 
due statunitensi si sono quali
ficate per la finale Ulrlke 
Tauber (RDT) 218"34. Petra 
Schneider (RDT) 2'18"95. Nan
cy Garaplck (Canada) 2'19"86, 
Olga Klevaklna (URSS) 2'20" 
e 40, Sharon Davies (Gran 
Bretagna ) 220"46. Becky 
Smith (Canada) 2"20"49. 

Eliminato anche Daniele 
Cerablno che sul 100 dorso è 
rimasto lontanissimo dalla 
prestazione minima richiesta 

rr nuotare la finale. Daniele 
giunto quinto nella quinta 

batteria in 1"0I"92 Si sono 
qualificati: Robert Jackson 
(USA) 56"95; Peter Rocca 
(USA) 57'43; Vtktor Kuxnet-
sov (URSS) 57"56. Gary Hur-
ring (Nuova Zelanda) 58"33; 
Romulo Arantes (Brasile) 58" 
e 66; Fred Eefting (Olanda) 
58"69; Glen Patchin* (Austra
lia) 58'77; Conrado Porta (Ar
gentina) 5878. 

Disastrosa anche la presta
zione della staffetta mista 
femminile che si è classifi
cata solo ai settimo posto nel
la seconda serie con un mo
destissimo 4*28"36. Ecco le 
otto qualificate per la finale: 
Stati Uniti 4'14"77; RDT'4'17" 
e 10: Olanda 4'17"24; RFT 
4'17"70; URSS 4'18"23; Cana
da 4'19"ll: Svezia 4'1»"15; 
Australia 4<21"02. 

La prima medaglia d'oro di 
questi « mondiali » se l'è ag
giudicata la sovietica Irina 
Kalinina. detentrice del tito
lo, nella gara dei tuffi dal 
trampolino di tre metri. La 
tuffatrice sovietica ha prece
duto le statunitensi Cinthia 
Potter e Jennifer Chandler. 

h. r. 

» 


